
 

 

 

 

 

 

COMUNE DI PADERNO D’ADDA 
Provincia di Lecco 

 
 Piazza Vittoria n. 8 -  23877 Paderno d’Adda 

  039-513615   Fax 039-513473   

   E-MAIL tributi@comune.padernodadda.lc.it 

 
“Magna pars est profectus velle proficere” 

“Gran parte del progresso sta nella volontà di progredire”   
Seneca  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scadenze per il pagamento della tariffa   
Il regolamento per l’applicazione della TARI prevede che il versamento dell’imposta dovuta 
per l’anno in corso è effettuato in due rate, con scadenze stabilite nella delibera di 
determinazione delle tariffe. 

Per l’anno 2024 le scadenze della TARI sono così stabilite: 

- Prima rata entro il 31 LUGLIO 2024; 

- Seconda rata entro il 02 DICEMBRE 2024. 

   

Modalità di pagamento ammesse 
 

Il calcolo dell’importo dovuto e il modello per il pagamento verranno inviati dal Comune di 
Paderno d’Adda ai contribuenti in modo tempestivo per poter adempiere al pagamento. 
Il pagamento della TARI 2024 avverrà con l’utilizzo del modello Pagopa già precompilato 
dal Comune.  
 

Omesso pagamento 
 

1. Il Comune riscuote il tributo TARI dovuto in base alle dichiarazioni inviando ai contribuenti, 
anche per posta semplice, avvisi di pagamento che specificano per ogni utenza le somme 
dovute per tributo comunale e tributo provinciale.  
2. Il versamento è effettuato, per l'anno di riferimento, in numero 2 (due) rate, con scadenze 
stabilite nella delibera di determinazione delle tariffe. È consentito il pagamento in unica 
soluzione entro la prima scadenza di ciascun anno.  
3. Il versamento del tributo comunale per l’anno di riferimento è effettuato secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite le 



 

 

 

altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 
interbancari e postali; è inoltre possibile effettuare il pagamento attraverso il nodo dei 
pagamenti PagoPa.  
4. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell’invito di 
pagamento è notificato, anche a mezzo raccomandata A.R. ., un sollecito di pagamento 
contenente l’intimazione a pagare quanto dovuto entro il termine di 6 0 giorni dalla data di 
notifica, senza aggiunta di sanzioni, interessi, e con addebito delle sole spese di notifica 
quantificate ai sensi del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 14 aprile 
2023. Trascorso tale termine, senza che il pagamento sia avvenuto, viene notificato, anche a 
mezzo raccomandata A.R e a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno 
successivo all’anno per il quale il tributo è dovuto, avviso di accertamento per omesso o 
insufficiente pagamento. L’avviso indica le somme da versare in unica rata entro sessanta 
giorni dalla notifica, con addebito delle spese di notifica, delle sanzioni e degli interessi di 
legge e contiene l’avvertenza che, in caso di inadempimento, si procederà alla riscossione 
coattiva con aggravio delle spese di riscossione. 


